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МИНИСТЕРСТВО НА ОБРАЗОВАНИЕТО, МЛАДЕЖТА И НАУКАТА 

ДЪРЖАВЕН ЗРЕЛОСТЕН ИЗПИТ ПО ИТАЛИАНСКИ ЕЗИК 

28 май 2012 г. 

ВАРИАНТ 1 

 

 I. PROVA DI COMPRENSIONE DI TESTI ORALI  

 TESTO N. 1 

Prima di iniziare il lavoro: leggere attentamente le affermazioni. (2 min) 
Ascoltare una volta il testo senza scrivere. 
Segnare con una X l'affermazione corretta nel foglio delle risposte. (6 min) 
Ascoltare il testo una seconda volta, completare le risposte e correggere se necessario. 
(2 min) 
 

 “MIA SORELLA SISSEL A 8 ANNI DIVENTÒ VENTO” 

1. Sisel è una bambina bionda. 
A) vero   B) falso  C) non dato 
 
2. La bambina fa una domanda sbagliata. 
A) vero   B) falso  C) non dato 
 
3. La famiglia è portata direttamente ad Auschwitz. 
 A) vero   B) falso  C) non dato 
                    
4. Nel ’45 tornano il padre e il fratello. 
A) vero   B) falso  C) non dato 
 
5. Daniel sente dolore per la sorellina morta. 
A) vero   B) falso  C) non dato 
 
6. Il marito della mamma di Daniel è stato ucciso. 
A) vero   B) falso  C) non dato 
 
7. Nel convento il bambino non doveva dire il proprio nome. 
A) vero   B) falso  C) non dato 
 
8. Dopo il ritorno, il padre racconta sempre di Auschwitz. 
A) vero   B) falso  C) non dato 
 
9. La gente non capiva la tragedia degli ebrei.  
A) vero   B) falso  C) non dato 
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  TESTO N. 2 

Prima di iniziare il lavoro: leggere attentamente le affermazioni. (2 min) 
Ascoltare una volta il testo senza scrivere. 
Segnare con una X l'affermazione corretta nel foglio delle risposte. (6  min) 
Ascoltare il testo una seconda volta, completare le risposte e correggere se necessario. 
(2 min) 
 
                      

CALCIO E CAFFÈ 

10. Il calcio in Italia è lo sport nazionale perché 
A) tutti lo praticano. 
B) se ne parla sempre. 
C) i calciatori sono bravi. 
 
11. La Domenica sportiva mostra 
A) tutte le partite di calcio. 
B) i momenti meno chiari delle partite. 
C) solo partite internazionali. 
 
12. Che cosa prende gli italiani durante i Mondiali 
A) la voglia di fare i calciatori. 
B) una forte emozione. 
C) la febbre alta. 
 
13. Durante le partite della nazionale gli italiani 
A) si ricordano di essere italiani. 
B) alle vittorie bevono il prosecco. 
C) cantano canzoni popolari. 
 
14. Il migliore caffè per gli italiani è 
A) con il latte. 
B) con molta acqua. 
C) con poca acqua. 
 
15. In Italia il caffè americano 
A) c’è da sempre 
B) ha successo 
C) è una novità 
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II. PROVA DI COMPETENZA LINGUISTICA  

A. Segnare nel foglio delle risposte la forma corretta fra quelle proposte:  

Yoko Ono arrivava da una famiglia dell’alta borghesia di Tokio, la madre era ricca ed il padre 
un banchiere. Partì per gli Stati Uniti che era giovanissima e prima di conoscere John Lennon 
si sposò con un musicista, poi con Toni Cox, dal quale ebbe una bambina. È il 16. ………….. 
del 7 novembre 1966 quando, durante l’inaugurazione di una sua 17. ……………….  
all’Indica Gallery, entra John Lennon. 
Lei neppure conosceva i Beatles, perché ascoltava tutto un altro 18. ……………… di musica. 
John Lennon in quella galleria fu colpito dalla creatività di lei. Pensò che valeva la  
19. ………………… tentare, ma l’amore non 20. ………………… immediatamente. Si 
dichiararono dopo un anno. Durante questo periodo John Lennon attraversò una profonda  
21. ……………….., probabilmente anche causata dalla droga. 
Il 20 maggio del ’68, i due si incontreranno per 22. ………………… del tempo insieme e 
proprio allora incideranno il loro primo disco assieme. Il titolo sarà “Two Virgins”, perché è 
quello che si sentono e lo dimostreranno 23. …………………. in copertina totalmente nudi. 
John Lennon riferendosi a Yoko Ono diceva: ”il nostro rapporto è davvero di 24. 
…………………… e allievo. Sono io che ho la 25. ……………… ma è lei che mi ha 
insegnato tutto”. Basta questa frase per capire quanto ne fosse 26. …………………….. 
innamorato. La vedeva piccola, ma come una donna d’acciaio. Lei era quella che lo 
provocava e lui l’adorava per questo. 
Uno dei gesti più clamorosi di questa coppia fu quella di chiamare i giornalisti nella loro suite 
e dal letto matrimoniale, con tanto di 27. ………………… e giornalisti davanti, diedero 
dimostrazione di cosa volesse dire “fate l’amore non la 28. ………………”. Ma niente sesso 
in diretta. 
 Un’altra bella dichiarazione che John Lennon fece sulla moglie fu: ”mia moglie è anche il 
mio migliore amico”. 
Si sposarono il 20 marzo 1969. Li unì un grande amore. Il 9 ottobre 1975 nasce il loro primo 
figlio, Sean, tanto 29. ………………….. dopo i tre aborti spontanei di Yoko. 
Quello che provavano l’uno per l’altra era profonda devozione e solo l’omicidio di John 
Lennon li potè separare. John Lennon morì l’8 dicembre per 30. …………………. di Mark 
David Chapman, un pazzo. 
 
16. A)  pranzo   B) pomeriggio   C) sera 

17. A) mostra   B) fiera   C) parata 

18. A) razza   B) tipo    C) qualità 

19. A) sorte   B) pena   C) croce 

20. A) venne   B) andò   C) partì 

21. A) malattia  B) difficoltà   C) crisi 

22. A) correre   B) trascorrere   C) andare 

23. A) apparendo  B) spuntando   C) mostrando 

24. A) dottore   B) professore   C) sapiente 
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25. A) notorietà  B) famosità   C) pubblicità 

26. A) definitivamente B) finalmente   C) estremamente 

27. A) fotografi  B) paparazzi   C) registi 

28. A) battaglia  B) guerra   C) lotta 

29. A) previsto  B) atteso   C) considerato 

30. A) potere   B) pistola   C) mano 

 
 

B. Segnare nel foglio delle risposte la forma corretta fra quelle proposte:  

 
 La storia di Amore e Psiche inizia con un re e una regina che 31. ………………….. 
tre belle figlie, le due maggiori 32. …………………  in spose a due principi di altri regni 
mentre la più piccola di nome Psiche era bellissima, di una bellezza così rara e 
sorprendente che nessun uomo si sentiva all’altezza di 33. …………….  .  
Psiche brillava come una stella tanto era bella, molti pensavano fosse l’incarnazione di 
Venere, dea della bellezza, così tutti la adoravano, trascurando gli altari della vera dea 
Venere. 
 Venere era gelosa e invidiosa della bellezza di questa semplice mortale e 34. ……… 
decise di vendicarsi di Psiche, decise perciò di chiedere aiuto al suo figlio prediletto Amore, 
35. ………………… conosciuto da tutti come Cupido. La vendetta ordita da Venere 
consisteva nel 36. ……………… Psiche (37. ………………. le frecce d’amore del figlio) 
dell’uomo più brutto e sfortunato della terra. Ma il piano di Venere non funzionò perché suo 
figlio Amore appena vide Psiche 38. ……………… incantato della sua bellezza e rapito da 
quella meravigliosa visione e per distrazione fece erroneamente cadere la freccia preparata per 
Psiche sul suo piede. Amore non poteva stare lontano 39. ………………..  sua amata mortale 
e così con l’aiuto di Zefiro che 40. ……………… trasportò in volo su un letto di fiori 
profumati, la bella Psiche 41. ……………… nel meraviglioso palazzo di Amore. 
Ogni notte Amore andava dalla sua amata senza mai 42. ……………… in volto, e i due 
vivevano momenti di travolgente passione che mai nessun mortale aveva conosciuto.  
 Un giorno le sorelle di Psiche la spinsero a scoprire il volto del suo amante così Psiche 
la notte stessa 43. …………………… finalmente di vedere per la prima volta il viso 
dell’uomo che 44. …………………….. travolgeva i sensi. Prese una lampada a olio e una 
spada, per paura che fosse un orribile mostro pronto a farle del male, era pronta a tutto pur  
45. …………… conoscere finalmente Amore.  
 
 
 
31. A) hanno avuto  B) ebbero  C) avevano  D) avranno 
 
32. A) furono andate  B) erano andate C) sono andate D) andavano 
 
33. A) corteggiarlo  B) corteggiarle C) corteggiarla D) corteggiarela 
 
34. A) offesa   B) offenda  C) è offesa  D) offenduta 
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35. A) meglio   B) più bene  C) più buono  D) più meglio 
 
36. A) fa innamorare  B) innamorare  C) far innamorando D) far innamorare 
 
37. A) con   B) per   C) da   D) fra 
 
38. A) è rimasto B) rimanè  C) rimase  D) rimanette 
 
39. A) da   B) dalla  C) della  D) di 
 
40. A) lo   B) li   C) le   D) la 
 
41. A) fu portata  B) è portata  C) era portata  D) portata 
 
42. A) far vedere B) farsi vedere C) vedersi  D) farsi 
 
43. A) ha deciso  B) decideva  C) decise  D) decidè 
 
44. A) li   B) a lei  C) la   D) le 
 
45. A) di   B) da   C) del   D) dal 
 

III. PROVA DI COMPRENSIONE DI TESTI SCRITTI  

A. Leggere il testo e segnare nel foglio delle risposte l'affermazione corretta  

FIAMMA NIRENSTEIN: «VIVO A ROMA, MA IL MIO CUORE È A 
GERUSALEMME» 

È la città dove ha vissuto, sofferto e conosciuto suo marito. Ma Fiamma Nirenstein 
ammette: «All’inizio non l’avevo capita». E ora le ha dedicato un libro. «Anzi, una 
lettera d’amore». 
Ci sono tanti modi per celebrare il 27 gennaio, il Giorno della memoria, istituito per non 
dimenticare le vittime dei crimini nazisti. Noi abbiamo scelto di farlo ascoltando la voce di 
Fiamma Nirenstein, giornalista e parlamentare, che ha appena pubblicato a Gerusalemme un 
libro sui luoghi del cuore e sugli incontri che hanno segnato la sua vita. 
Che significato ha per lei il Giorno della memoria? 
«È un modo per ricordare un evento inimmaginabile a tal punto che tanti hanno cercato di 
negarlo. Metà della mia famiglia è stata sterminata nei campi di concentramento. Dalle ceneri, 
però gli ebrei hanno fondato Israele. Un momento di lutto, ma anche di rinascita». 
Per lei Israele vuol dire soprattutto Gerusalemme, simbolo di una storia millenaria. 
Perché ha voluto dedicarle questo libro? 
«La mia è una lettera d’amore a una città che, all’inizio, non ho capito, come non la 
comprendono a pieno i pellegrini che la visitano. Per loro Gerusalemme è la Terra Santa, 
invece, per amarla davvero, devi uscire dalla Città Vecchia e seguire i ragazzi, andare al 
supermarket, entrare nelle librerie, scoprire quartieri, dove, in mezzo alle case, c’è sempre un 
giardino-orto dove si coltivano frutta e verdura». 
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Nelle sue pagine si alternano eventi storici a emozioni di vita vissuta. Sembra quasi un 
blog di ricordi... 
«Ci è voluto molto tempo a scriverlo. Guardi quanti libri ho comprato su Gerusalemme mi 
sembrava di non aver letto abbastanza. Questa città è un reticolo di esperienze, di vie, di case 
di pietra. Devi avere pazienza. Ora la mia casa è lì: abito a Roma, ma sono qui solo “in 
prestito”». 
È difficile essere una madre israeliana? 
«È per questo che, in cambio della vita di un soldato 25enne, lo Stato ha liberato più di 1.000 
terroristi: se non avesse dimostrato che non abbandona mai i ragazzi che combattono, le madri 
di tutti i soldati si sarebbero già ribellate». 
Gerusalemme è anche la città dove ha incontrato il suo grande amore, al quale ha anche 
dedicato il libro... 
«Sì, lì ho conosciuto mio marito, ex soldato-paracadutista. Una volta che avevo scordato le 
chiavi saltò da una finestra all’altra, al terzo piano, per entrare in casa. Non ha mai freddo, si 
fa la barba senza lo specchio, gli piace la maionese sul pane, a volte viene a letto con le scarpe 
per essere sempre pronto. I gerusalemitiani sono così: duri e diretti, pratici e sinceri». 
 
 
46. Secondo Fiamma il giorno della memoria è 
A) non solo ricordi tristi. 
B) il giorno di ricordarsi la famiglia. 
C) il giorno della fondazione di Israele. 
 
47. I turisti non capiscono Gerusalemme perché 
A) vanno nei supermercati. 
B) visitano solo la città vecchia. 
C) passeggiano per i giardini. 
 
48. Fiamma ha comprato molti libri su Gerusalemme 
A) per informarsi sulla città. 
B) per leggere di più. 
C) per capire meglio la città. 
 
49. Le madri israeliane 
A) hanno fiducia nello stato. 
B) hanno paura per i figli. 
C) si sono ribellate. 
 
50. Il marito di Fiamma 
A) mangia molta maionese. 
B) salta dalle finestre. 
C) è un uomo straordinario. 
 
B. Leggere il testo e rispondere alle domande 

IL DECALOGO DEL RICICLO 

Riciclo? Sembra facile, ma, non lo è affatto. Che fare allora? A chiarire un po’ le idee ci ha 
pensato l’americano TreeHugger, con 10 semplici regole per rendere davvero green il riciclo 
quotidiano. 
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1) Riciclare, ma anche Ridurre e Riutilizzare. Riciclare è importante, ma riducendo la quantità 
di prodotti che consumiamo e riutilizzando i materiali potremmo addirittura evitarlo. Un 
esempio? E’ una buona abitudine buttare le bottiglie di plastica nell’apposito contenitore, ma 
lo è ancora di più riutilizzarle, eliminando la necessità di comprarne di nuove.   
2) Conoscere quello che si può o non si può riciclare. È essenziale informarsi sulle regole di 
riciclo del proprio comune o area di residenza. 
3) Acquistare il riciclato. L'essenza del riciclaggio è il movimento ciclico dei materiali che 
vengono usati e riutilizzati eliminando la necessità di nuove materie prime.   
4) Incoraggiare gli artisti. Spesso l’arte nobilita materiali non convenzionali. Se conosci artisti 
o patiti del fai da te, incoraggiali a utilizzare il riciclato.  
5) Riciclare l’acqua. L’acqua piovana si presta a innumerevoli usi: per lo sciacquone del 
bagno, per irrigare balconi e giardini, oltre che per lavare gli abiti.  Predisporre un sistema di 
raccolta e stoccaggio delle acque può quindi rappresentare un notevole risparmio di risorse 
nell’economia di tutti i giorni.  
6) Riciclare i nutrienti biologici. I nutrienti biologici sono quelli che, al termine del loro ciclo 
vitale, si decompongono e tornano al suolo senza difficoltà. In questi casi il compostaggio è 
uno dei metodi di riciclaggio più semplice e utile.   
7) Riciclare i rifiuti tecnologici. Non solo contenitori per le batterie usate: negli ultimi anni 
sono nate numerose organizzazioni no-profit che si occupano di trasformare o riparare vecchi 
apparecchi, che sono poi donati ad organizzazioni di volontariato locali. In questo caso 
bisogna informarsi e capire come muoversi.  Anche i comuni più piccoli ormai dispongono di 
centri per lo smaltimento di vecchi cellulari, computer, televisori, ecc.   
8) Anticipare il riciclo. Acquistare riciclato ma non solo. Scegliere prodotti che vengono 
riutilizzati facilmente, o nel caso di tecnologia, privilegiare modelli che possono essere 
facilmente aggiornati.   
9) Mettere da parte ciò che non è necessario. La nostra società è abituata ad accumulare beni, 
acquistandone sempre di nuovi senza mai disfarsi dei vecchi.  Quello che rimane inutilizzato a 
perdere valore nelle nostre case potrebbe invece essere usato da altri.  
10) Analizzare gli sprechi. Quanta spazzatura realizziamo? Sarebbe possibile ridurla? La 
raccolta differenziata ci mette davanti agli occhi quanti rifiuti produciamo, e di che tipo 
soprattutto, permettendo di analizzare e decidere dove è possibile intervenire con il riciclo. 
Non siate pigri, con un po’ di buona volontà vedrete la vostra spazzatura ridursi senza troppi 
sforzi. 
 
51. Che cosa è meglio fare con le bottiglie di plastica? 
 
52. Che cosa devono sapere tutti? 
 
53. Perché si deve comprare il riciclato? 
 
54. Perché gli artisti sono importanti? 
 
55. Perché è utile avere un sistema di raccolta dell’acqua piovana? 
 
56. Perché i nutrienti biologici devono essere riciclati? 
 
57. Di che cosa si occupano alcune organizzazioni no-profit? 
 
58. Che tipo di prodotti tecnologici è meglio comprare? 
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59. Che cosa dobbiamo fare con le cose di cui non abbiamo bisogno. 
 
60. Perché si deve analizzare quello che si butta? 
 

IV. PROVA DI PRODUZIONE SCRITTA   

Svolgere UNO dei seguenti compiti nel foglio delle risposte:  

 (da un minimo di 160 ad un massimo di 170 parole)  

1. Racconta dell’ultimo viaggio che hai fatto: 

• come hai viaggiato 
• i posti che hai visitato 
• le emozioni che hai sentito 

2. Racconta come si divertono i ragazzi bulgari: 

• durante i fine settimana 
• alle feste con amici 
• durante le vacanze 
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МИНИСТЕРСТВО НА ОБРАЗОВАНИЕТО, МЛАДЕЖТА И НАУКАТА 

 

ДЪРЖАВЕН ЗРЕЛОСТЕН ИЗПИТ ПО ИТАЛИАНСКИ ЕЗИК 

28 МАЙ 2012 г. 

ВАРИАНТ 1 

 

Ползва се само от учителя-консултант при необходимост! 

 
I. PROVA DI COMPRENSIONE DI TESTI ORALI  
Prima di iniziare il lavoro: leggere attentamente le affermazioni. (2 min) 
Ascoltare una volta il testo senza scrivere. 
Segnare con una X l'affermazione corretta nel foglio delle risposte. (6 min) 
Ascoltare il testo una seconda volta, completare le risposte e correggere se necessario. 
(2 min) 
 
Testo No 1 
 

«Mia sorella Sissel  
a 8 anni diventò vento» 

 
Sissel  ha otto anni e una testa di ricci d’oro, quando - alla fine del 1943 - è con mamma e 
papà alla stazione di Sondrio e ingenuamente chiede a voce alta: «Quanto staremo in 
Svizzera?». Una domanda che, sentita da orecchie sbagliate, pone fine alla loro fuga. Prima li 
gettano tutti e tre nel carcere di San Vittore a Milano, poi, il 30 gennaio 1944, li caricano su 
un treno, destinazione Auschwitz. Nella loro casa di Firenze nel maggio del ’45 tornerà solo 
suo papà. Daniel Vogelmann è il fratello di Sissel, nato dallo stesso padre nel 1948. 
Daniel ci racconta con nostalgia di una sorella  mai conosciuta del padre salvato... 
La nostalgia più struggente è quella per le cose mai avute. Sissel è la mia sorellina mancata, 
cui ho dedicato poesie piene di tenerezza. Io sono nato perché lei è morta, la mia vita non era 
prevista: quando nostro padre tornò dal lager e si trovò solo al mondo, si sposò con mia madre 
Albana, anche lei ebrea e vedova a Firenze. Pure la mia mamma aveva alle spalle il suo 
dramma: il marito era morto poco prima dell’8 settembre e lei, che aveva un bimbo piccolo, 
mio fratello, trovò rifugio in un convento di suore, che salvarono entrambi. Le diedero un 
vestito da monaca e al bimbo insegnarono a dire un nome falso non ebraico, ma per fortuna in 
quel monastero non ci furono irruzioni di nazisti come in altri. 
Come si trovano parole adatte per spiegare quello che aveva vissuto mio padre? Non ne parlò 
mai. Ad Auschwitz arrivò con sua moglie Anna e la mia sorellina il 6 febbraio del 1944, e già 
quel giorno tutte e due finirono nelle camere a gas. Dopo il ritorno a Firenze, papà qualcosa 
provò a raccontare, ma un conoscente gli rispose che anche a lui i tedeschi avevano 
ammazzato il cane... Da quel giorno tacque.  
Lui si salvò perché era un ottimo tipografo e ai tedeschi era utile per stampare sterline, poi 
perché incontrò Oskar Schindler: fu l’unico ebreo italiano a entrare nelle sue famose liste. 
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Testo No 2 
 
Prima di iniziare il lavoro: leggere attentamente le affermazioni. (2 min) 
Ascoltare una volta il testo senza scrivere. 
Segnare con una X l'affermazione corretta nel foglio delle risposte. (6 min) 
Ascoltare il testo una seconda volta, completare le risposte e correggere se necessario. 
(2 min) 
 
 

CALCIO E CAFFÈ 
 
 
E' uno stereotipo ancora profondamente vero. Il calcio è lo sport nazionale d'Italia. E lo è non 
solo perché è lo sport più diffuso o il gioco preferito degli italiani, ma anche perché del calcio 
si parla di continuo in Italia. Il discorso sul calcio è onnipresente: è in televisione, alla radio e 
sui giornali, ma anche al bar, sotto l'ombrellone d'estate e d'inverno a scuola. Per questo si 
dovrebbe dire che il "calcio parlato", più che il "calcio giocato", è lo sport nazionale d'Italia. 
Uno degli appuntamenti fissi degli appassionati di calcio è la Domenica Sportiva, una 
trasmissione televisiva di servizi ed interviste sullo sport che contiene uno spazio riservato a 
rivedere al rallentatore le immagini degli episodi più dubbi e discutibili delle partite di calcio 
giocate durante la giornata. E' della Domenica Sportiva, dei dubbi e delle discussioni che 
nascono dalla moviola, che si alimentano le eterne discussioni sul calcio di tutta la settimana. 
Una vera e propria febbre da calcio prende però gli italiani una volta ogni quattro anni, 
quando si giocano i Campionati Mondiali di Calcio. Nell'anno dei Mondiali la Nazionale 
diviene il centro dell'attenzione di tutti gli appassionati di calcio, che seguono le partite, si 
commuovono cantando l'Inno di Mameli all'inizio di ogni incontro, riscoprono, insomma, un 
sentimento di orgoglio nazionale che li porta anche a tirar fuori le bandiere tricolori e a 
prepararsi a festeggiare nelle strade ogni vittoria degli Azzurri. 
E' uno stereotipo verissimo. Il caffè, in particolare l'espresso, e il cappuccino sono parte della 
vita quotidiana degli italiani. Il caffè si beve sempre: a colazione, dopo pranzo, dopo cena, 
durante le brevi pause di lavoro, a casa o al bar. La particolarità del caffè italiano è che deve 
essere "ristretto", fatto, cioè, con pochissima acqua. Solo recentemente è stato introdotto 
anche il caffè "lungo", all'americana, ma non ha avuto molto successo. 
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Ключ с верните отговори 

Въпрос  
№ 

Верен 
отговор 

Брой  
точки 

Въпрос  
№ 

Верен 
отговор 

Брой  
точки 

1 A 1 26 C 1 
2 A 1 27 A 1 
3 B 1 28 B 1 
4 B 1 29 B 1 
5 A 1 30 C 1 
6 C 1 31 C 1 
7 A 1 32 B 1 
8 A 1 33 C 1 
9 B 1 34 A 1 
10 B 1 35 A 1 
11 B 1 36 D 1 
12 B 1 37 A 1 
13 A 1 38 C 1 
14 C 1 39 B 1 
15 C 1 40 D 1 
16 B 1 41 A 1 
17 A 1 42 B 1 
18 B 1 43 C 1 
19 B 1 44 D 1 
20 A 1 45 A 1 
21 C 1 46 A 1 
22 B 1 47 B 1 
23 A 1 48 C 1 
24 B 1 49 A 1 
25 A 1 50 C 1 

 

 

 

 

 

 

 

 



         Въпросите от 51. до 60. са отворени. Всеки отворен въпрос носи 2 точки. При  
проверката на отворените въпроси не се вземат предвид правописни и граматични  
грешки. В отговора се оценява единствено съответствието между информацията в него  
с тази в текста. В случай, че информацията е непълна, се поставя една точка. При  
несъответствие на информацията в отговора с текста или при липса на отговор не се  
присъждат точки.  
Отговорите на отворените въпроси са примерни. Приема се за верен всеки отговор,  
формулиран по различен начин, но съответстващ на информацията в текста, върху  
която е зададен въпросът.  
 
51. Riutilizzarle. 
52. Le regole del riciclo. 
53. Perché si elimina la necessità di materie prime. 
54. Perché possono trasformare in arte i diversi materiali. 
55. Per risparmiare l’acqua potabile. 
56. Perché il loro riciclaggio è semplice e utile. 
57. Riparano vecchi apparecchi e li donano a organizzazioni di volontariato. 
58. Quelli che possono essere facilmente aggiornati. 
59. Darle a disposizione di gente a cui saranno utili. 
60. Per poter ridurne la quantità. 
 
 
 
Критерии за оценяване на писмения текст:  
 
1.Съответствие със зададената тема и логическа последователност   
на изложението – 0 – 7т.  
2. Спазване на зададения обем и формат – 0 – 3т.  
3. Спазване на граматическите норми и правила – 0 – 9т.  
4. Правилна и точна употреба на лексиката – 0 – 9т.  
5. Правопис – 0– 2т . (не се санкционират пунктуационни грешки, които не пречат на  
разбирането)   
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